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Anno VII — N. 259 
ARA ET N ALI e it nai ivia sonni 

RUIT HORA| 
E. una brutta ora questa che pas- 

siamo; ma l’ora di domani quale sarà? 
Siamo stati e siamo tuttavia spetta- 

tori della guerra scellerata, vigliacca 
che la setta ha mosso al. cattolicismo 
in Francia; prima le: Congregazioni, poi 

la. rottura del Concordato. — senza 
neanche farne parola col Papa — poi... 

il resto. Di questi giorni parecchi sin- 
daci in Franzia ‘sono stati puniti per 
non aver obbedito al comando di to- 
gliere il Crocifisso dalle scuole o per 

avervelo rimesso. Col dicembre venturo, 

poi, in Francia saranno chiuse le chiese, 

chiusi i. seminari; i vescovi cacciati 

dai loro episcopii e i preti dalle loro 

canoniche. Che ora questa per la Francia! 
Nella Spagna il famigerato Romanones 

mostra tutta la: voglia di imitar i con- 
fratelli trepuntini d’oltre Pirenei. Non 
ci riuscirà, crediamo, perchè la Spagna 
non è la Francia; ma intanto la buon 

intenzione non gli manca. à 
E da noi? Giorni fa un Congresso di 

medici a Milano votava la laicizzazione 
degli ospedali, non certo con vantaggio 
dell'umanità sofferente; ma che importa 
di umanità sofferente ai massoni? Pur 
non è molto, l'Unione magistrale ita- | 
liana votava la avocazione delle scuole 
primar'e allo Stato; come dire: buttar 

anche le scuole elementari in balia della 

setta; e la stessa Unione votava pure 

indirizzo laico della scuola. Segni dei 
tempi! 

a 

Alle Università, diventate del resto da 

un pezzo fucine di empietà, professori 

pagati dallo Stato propugnano allegra- 

mente e impunemente il socialismo; € 

lo stesso si fa da altri in altre scu-le. 

. ©he avvenga dei luoghi, dove i così 

detti popolari, — anticlericali, o meglio 

antireligiosi sempre — arrivarono al 
| potere, lo sappiamo dai giornali e ne 

abbiamo tristi esempii anche tra noi. 

E intorno a noi un lavoro intenso di 

organizzazione degli operai, e di pro- 

paganda con libri, con giornali, con 

conferenze, in tutti i modi, non certo 

per educare, ma per corrompere i po- 

veri operai e le masse. E i tristi frutti 

son palesi. . G 
Che faranno domani queste masse 

senza fede, senza speranza, guaste € 

padrone della forza, perchè esse il nu- 
mero do 

E’ triste l’ora d'oggi; ma l’ora di 

domani quale sarà? 

Di fronte a questo lavoro dei tristi e 

ai mali che incombono, è dovere di 

tutti i buoni, di tutti gli onesti, di 

scuotersi; è dovere dei sacerdoti sopra- ‘ 

tutto di raddoppiar di zelo per la difesa 

della causa di Dio e del popolo. 

‘ Scuotiamoci! — ai 

‘ I buoni non si accontentino di esser 

buoni, ma solo per sè: è, — ci pare. 

— una malintesa e disgraziata bontà 

questa; ma si persuadano che bisogna 

siano buoni anche per gli altri, facendo 

propria la causa di questi altri : degli 

ignoranti, per istruirli; dei poveri, per 

aiutarli; degli insidiati, dei pericolanti 

— ne son tanti oggi — per venire loro 

in aiuto. 
I ricchi pensino un po’ al dovere 

che hanno di adoperarsi per il bene 

dei proprii simili: essi ricchi avranno 

ingegno, tempo in che potersi occu 

pare ; per la loro posizione sociale e- 

serciteranno influenza sugli altri; eb- 

bene di quell’ingegno, di quel tempo, 

di quella influenza usino a vantaggio 

di quelli che più ne abbisognano : è un 

dovere che essi hanno; il farlo è di 

conforto, ed è l'interesse stesso che può 

esser motivo a spingerli. pai 

Si studiino di farlo i sacerdoti sopra- 

tutto, essi che son posti luce e sale : 

essi ministri del Dio dei poveri. Lo fac- 

ciano col promuovere l’istruzione sana; 

> col fondar istituzioni che servano al 

miglioramento anche materiale del po- 

polo; con quanti mezzi verrà lor fatto 

aver tra mano. i è 

Molti lo fanno e con buon frutto ; ma 

tanti altri... | | 

Mentre intorno a noi è tutto un ag! 

tarsi, un organizzarsi, e un maturar di 

‘odio e di propositi feroci, un lavoro 
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Ta aruco sigmatos lura quodalma tegant ? 
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pauroso come di vulcano che da un 
momento all’altro minaccia scoppiare 
terribile, tanti — duole il dirlo! — son 
là alla finestra... a guardare! 

Ruit hora! E qual’ora! 
Scuotiamoci ! cena 
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I lavori della Camera. 
Rama, 12. — Ozgi è stato affissato a 

Montecitorio l’ordine del giorno per la 

vembre alle ‘ore 14. 

gazioni; 2. Sorteggio degli uffici; 3. Stato 

di Grazia e Giustizia per l’esercizio 1906- 
1907. Indi seguono tutti gli altri stati di 
previsione dei vari ministeri ed i disegni 

di legge come si trovavano all’ordina del 
giorno dell’ult‘ma ssduta della Camera. 
  

- Per la VI elementare. 
Roma, 12. — Con una eircolare ai 

prefetti, il ministro dell’Istruzione, on. 

Rava ricorda gli cbblighi fatti dalla leg- 

ge 8 luglio 1904 ai Comuni dove i corsi 
elemsntari superiori mzschili e femmi- 
nili sono completi fino alla quinta classs 
di istituire una sesta classe entro tre an- 
ni dalla promu!gazione della legge stessa. 

Il ministro ricorda che questo termina 
ormai non è lontano. 

CONTRO CASA GIOLITTI. 
Roma, 12. — L’Avanti continua la cam- 

pagna contro casa Giolitti, i cui parenti 

  

pagna prese occasione dall’andata del 
figlio di Giolitti a Filadelfia per lo studio 
delle corazzs, proprio ora cha il nostro 
governo ha contratto con la ditta M:dvale 
di quella città una fornitura di «0-‘azze. 
  

Le pacifiche conquiste della fede, 

" Roma 12. — Il Giornale d’Italia dice 
che nei giorni scorsi nel distretto di 
Cholm in Russi:, vi è stata una conver- 
siona in massima al cattolicismo di ap- 
partenenti alla setta degli Uniati. Nel 
corso dell’anno queste conversioni rag- 

giunsero la cifra di 50 mila. 
  

Un ministro austriaco in Italia 

Roma 12. — Nai cireoli bene infor- 

mati si assicura che il ministro degli 

esteri bar. Aehrenthal approfitterà delle 

feste natalizie per far un viaggio în Italia 

affine di incontrarsi coll’on. Tittoni. 

All’ incontro si dà molta importanza. 

Aehrenthal si trova ancora in Russia. 
  

Il re di Grecia a Roma. 

incaricata di andar incontro al re di 
Grecia per ossequiarlo al confine.   
da Loubet. 

Il re di Grecia visiterà pure iÎl 25, il 

Papa. In Vaticano sarà ricevuto con gli. 
alti onori. 
RISO TATE RINO 

Re Giorgio partì feri da Parigi per 
Vienna, dove visiterà l’imperatore. Da 
Vienna — per la via di Trieste — andrà 
a Roma. 
  

Nuove disposizioni 
per le cartoline postali 
  

Roma, 12. — Il Ministro delle. Poste 
senza attendere l’ottobre 1907 ha disposto 
che abbiano immadiatimente vigore le 
seguenti disposizioni addottate dal con- 
gresso dell’unione postale circa le carto- 
line postali: s 

1.0 Le cartoline non possono eccedere 
“ { 14 om. di lunghezza e fi di larghezza 

e non devono essere inferiori a 10 cen- 
timetri di larghezza e 7 in lunghezza. 

20 Nan è più cbbligatorio il titolo 
Carte Postale. 

3.0 Il Francobollo può essere applicato 
anche nel verso. 

4.0 Il mittente può disporre contem- 
poranesmente del verso e della metà 
sinistra del retto per scrivervi la corri- 
spondenza. 

5.0 E° permesso di applicare sul verso e 
sulla parte sinistra del retto delle vignette 
o fotografie tirate su carta leggera a con- 
dizione che siano completamente ade- 
renti alla cartolina e non coprano alcuno 
scritto. 

N 

Giornale 
sione invant animos inudes quas sarmina ‘usduni 

nere ntorponzi a mearetoiin 

seduta della Camera di martedì -27 no- 

L'ordine del giorno reca: i. Interro- | 

di previsione della spesa del ministero 

e amici sono stati tutti favoriti. La cam-. 

Roma 12. — E' qui atteso re Giorgio. 
di Grecia. Una missione missione è stata. 

Re Giorgio occuperà nel Quirinale. 
l'appartamento che fu destinato prima al- 

! l’imperatore di Germania e recentemente 
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cattolico del Friuli 
o “Quae viali mandata, obstringamur amor s: 

  

vinest et ipsa modo. 
Parruos Arshisp. Utines 
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6.0 L'indirizzo del mittente può, come 
quello del destinatario, figurare sopra una 
etichetta non eccedente i due centimetri 
per cinque incollata sulla cartolina. 

Queste disposizioni hanno effetto im- 
mediato pertutte le cartoline provenienti 
dall’estaro. Per quelle originarie dell’ in- 
terno resta sospeso -per ora la facoltà ai 
mitenti dî scrivere Ie comunicazioni sul 
retto contemporaneamente. 

> RE Se Note e commenti 
  

A Terni. 

grida incomposte delle fazioni che si 

contandono i benefizi delle forniture delle 
corazze per la navi, dei cannoni, delle’ 
piastre. E’ una feroce lotta di rivalità, 
d’ invidie, di denigrazioni, che ei contri- 
sta e che deva umiliarci dinanzi allo 
straniero. All’astero non avengono mai 
spettacoli simili, sebbene gli stati Uniti, 
l’Ioghilterrs, la Germania, l'Ungheria 
abbiano potentissime ditte: la Krupp, 
Armstrong, la Midvale, la Creusot. 
Non vogliamo entrare giudici fra la parti 
cortendenti, nè investigare i misteri fi- 
nanziari dell’aspra. battaglia, cha ora si 
combatte. Pansiamo che siano stati arti- 
ficiali i voli dalle azioni, come i preeipizi. 
Il giuoco non dimostra tanto la bontà o 
la deficienza dei prodotti, quanto la gara 
degli interessi. E. sono appunto questi i 
cattivi consiglieri della lotta, che ai ri- 
psterà periodicamente, se il Governo; 
com’ è suo dovere, non interviene per 
troncare lo scandolo e il danno. 

La città di Terni è in fermento perchè. 
il Governo ha commesso alla casa Mid- 
vale di Filadelfia cinque milioni di eo- 

“razze per le nuove navi. Ier l’altro 3000 
operai lasciarono il lavoro, percorsero le 
vie, reclamarono presso il sottopreffetto, 
e si propongono di estendere l’agitazione 
tra i compagai delle altre.regioni, a fine 
d’impedire che siano daii all’ industria 
forestiera il lavoro e il luero, provenienti 

Tutta la eittadi- dal denaro nazionale. 
‘nanza di Terni è solidale cogli operai. 

Per una acciaieria di Stato. 

Ora, anche senza voler affatto supporre 
che la massa aperaia sia spinta ad agire 
dai dirigenti dell’Acciaieria di Terni, è 
certo che gli interessi della potente ditta 
tendono a mettersi sotto una buona luce, 
qual’è quella della protezione del lavoro 
nazionale. Questo aspetto è fuori, o lo 

| pare, delle rivalità capitalistiche, poichè 
. la causa de’ tremila operai e delle loro 

.. famiglie e di un’intera cittadinanza è 
‘ ben superiore a quella.de’ grandi indu- 
striali. n 

Posta la quistione su questo terreno, 
sembra a noi che il problema richieda 

“una soluzione diversa da quella che gi 
‘ può suppore fosse nella mente del Go- 

verno, ammettendo una gara internazio- 

nale per le corazze del San Giorgio, colla 
mira di ridurre a più miti prezzi le di- 

i mande dell’Acciaieria di Terni. E la so- 
-luzione la vediamo, se non andiamo er- 

rati, nell’istituire un’Acciaieria di Stato, 
‘0 meglio, nell’espropriare la Terni per 
i farla cosa nazionale: espropriare pagando. 
i Nonci vogliamo affatto preoccupare 
‘ se l’idea fu già lanciata dai socialisti, 

| portati dai loro disegni collettivisti. L’{- 
dea è buona, anche se emana da qual- 

i che giornale socialista. Il Giappone, chè 
‘ oggi insegna tante cose all'Europa, ha 
: fondata un’acciaieria di Stato. Lo Stato 
i fn Italia non costruisce navi corazzate 
i nei cantieri di Taranto, di Venezia, della 

i Spezia, di Castellamare? 

L’ora matura. - ko 

Si ventilò più volte Îl disegno di isti- 
‘ tuire, contro la Terni, una acciaieria di 

‘ Stato, cominciando col dedicarvi 20 mi- 
j lioni. Ma allo stato dell’ industria odierna, 

i in confronto dei grandi stabilimenti na- 

' zionali e internazionali, 20. milioni sono 
: insufficienti. Ne occorono 50 e forse 80. 

“ Non sappiamo. Ma.ne abbisognano certo 
ì 

|! assai di più della cifra’ enuneiata. E al- 
! lora, tanto vale redimere, a giuste con- 

‘ dizioni, la Terni togliendo una buona 
! volta di mezzo lo scandalo delle lotte, 

i il sospetto degli indebiti guadagni, i lu- 
! cri detti enormi delle forniture, i pre- 

‘ testi e le ragioni del difensori e degli 

i oppositori. I lucri saranno dello Stato: i 
‘ benefizi non cesseranno nè pel ceto 0pe- 
i raio nè per l’erario pubblico, costretto di 

‘ volgersi all’estero per sottrarsi alla stroz- 

Da quindici giorni siamo assordati dalle 

i 

    

zatura del monopolio della Terni, e nel 
tempo istesso sospettata di far ciò per 

loschi fini. | 
L’Accialeria di Terni fu creazione di 

un concetto di industria di Stato. L'on. 
Brin la volle per togliere }’ Italia dal 
tributo all’estero pei cannoni e le corazze. 
E lo Stato diede, se ben ricordiamo, otto 
milioni per gl’ impianti. Ora gli otto mi- 
.lioni, senza interessi, sono rientrati nelle 

{ casse governative: ma l’Acciaieria è di- 
‘ventata florida, potente; e fa pagare a 
caro prezzo i suoi prodotii allo Stato: 
troppo leoninamente dicono i nemici 
dell’Aeciaieria, sempre meno del prezzo 
estero obbiettano i diffensorii Ad ogni 
modo noi abbiamo ora matura una grave 
questione, la cui soluzione toglierebbe 
esca ai feroci contratti, a nuove eatastrofl 
finanziarie periodiche, all’agiotaggio scan- 
daloso, sia un senso sia nell’altro. 
  

L'assemblea dei Vescovi. 
Parigi, 12. — La Croia ha raccolto 

nuove informazioni da cui risulta che la 

prossima assemblea dei vescovi avrà luogo 
in gennaio, salvo casi imprevisti. 
  

I Sovrani di Norvegia a Loudra. 
Londra, 12. — E° giunto nel pomerig- 

gio alla stazione di Windsor il treno spe- 
ciale con il Re Haakon di Norvegia e la 
Regina Maud. 
= Il Re Eioardo e la Regina Alessandra 
insieme ai principi di Galles attendevano 
nella piataforma, cicondati da brillanti 
gruppi di ministri, ufficiali e funzionari 
in grande uniforme. i i 

. L’ incontro fra i due Sovrani fu cor- 
dialissimo e famigliare. 
  

T caso di peste a Trieste 
  

Era peste polmonare. 
-. Trieste, 12. — Dall’ esame batteriologieo 
risultò che il marinaio Dabovich del va- 
pore calipso del Loyd è morto in seguito 
a peste polmonare. Sono state prese delle 
precauzioni per impedire il contagio. 

Lo stato di salute di tutte le persone 
che sono state in contatto col marinaio 
‘Dabovich si mantiene normale. 

Le precauzioni. 
Trieste, 12. — Seguono con tutto ar- 

dere le cure repressive perehè non si 
propaghi il terribile morbo. I ricoverati 
alla Maddalena, che furono in contatto col 
marinaio Dabovich, non presentano cam- 
biamenti. La voce che un altro fosse 
morto, non è confermata. 

Neal pomeriggio furono rintraeciati tre 
individui venuti in contatto col Dabovich 
quando questi si recò all’ospedale. La 
vettura che servì al trasporto dei ricove- 
rati alla Maddalena venne disinfettata. 

Il marinaio Giuseppe Poletti imbarcato 
su di un trabaccolo italiano si recò alla 
guardia medica con dei bubboni alla re- 
gione inguinale. : Nonostante fcsse evi- 
dente un’altra causa originale pure ad 

ogni buon fine venne mandato alla Mad- 
dalena insieme all’infermiere che lo aveva 
ricevuto. 

La stanza ove si era spogliato venn 
disinfettata e chiusa. : 
Siede in permanenza la commissione 

dei medici. Alla quale ogni ora si tele- 
fonano notizie sulla salute dei ricoverati 
alla Maddalena, 

La popolazione si mantiene calma. 

L'allarme a Venezia. 
| Venezia, 12. — La venuta da Trieste, 
della Calipso, nella quale era scoppiato 
un caso di peste, ha allarmato le autorità 
e la cittadinanza. Severe misure furono 
subito prese. La nave fu fermata al laz-. 
zaretto di Poveglia per la disinfezione. 

.Ia Marittima la tettoia grande è con-. 
tinuamente chiusa da cordoni di truppa. 
E ierimattina sotto la direzione del capo. 
dell’ Ufficio tecnico municipale, gli ad- 
detti dell’ Ufficio Igiene disinfettarono il 

‘tratto di banchine corrispondente alla. 
lunghezza della tettoia stessa e furono 
distesi dei copertoni sopra le merci nei 

passaggi per gli uffici doganali e del da- 
zio consumo. 

Ogni pericolo pare quindi scongiurato. 

L'equipaggio della Calipso sta bene. 
  

ALLA CONQUISDA DELL'ARIA. 

Parigi, 12. — Santos Dumont ha fatto 

alle ore 5 pom. contro vento un volo di 

9220 metri in 21 secondi a 1)5 a circa 5. 

metri di altezza. La maggiore velocità è 

42 chilometri all’ora. 

=—rrr_—_rtrr__8—— ez: 

Le fisonomie umane 

Atos parla sulle fisonomie; ed io pure 

voglio dirne un po’. E' ammesso che il 

figlio rassomiglia molte volte al padre, 

come la figlia ricopia molte volte la 

madre. Qualche altra ancora è ricopiatò 

nel bimbo il nonno o lo ' zio; e molte 

volte i tipi sono differentissimi. 
Questo sarebbe il primo easo; ed.io 

per non oltreppassare i limiti mi conten- 

terò di questo; tanto più che data l’ inte- 
nazione, la musica viene da sò. 
Ebbene. Chi serive conosce una donna 

ehe molte impressionabile durante la ge- 
stazione. Ella mi disse che deve fare pro- 
prio uno sforzo. per: andare dritta pei 
fatti suoi, quando gli presenta qualche 

  

cosa di strano. 
Ebbene, le donne molto imaressiona- 

bili, per bona ventura sono poche; ma 
le semi impressionabili son molte: prive 
affatto di impressione eredo non ve ne 
sia nessuna. Ancora. Qualcheduna è tanto 

impressionabile, che è proprio impressio- 
nabilissima; e altre se posso dirlo, sono 
arci impressionabilissime. 

A impressionare vi è il sentimento re- 
ligioso, il sentimento di rispetto, il sen- 

timento di simpatia, e tanti altri senti 
menti ancora. * 
Ebbene la donna di cui sopra, per pri- 

mo portato ci diede un bambino che, con 
‘meraviglia di tutti riproduceva non solo 

i lineamenti, ma anche il colorito delle 
earni di un bellissimo bambino tenuto 
in piedi seminudo da una bellissima Ma- 
donna ‘dipinta in tela, ed esposta tutti i 
giorni sull’ altare. 

Il difficile a credersi, sarà quello chs 
sia stato riceopiato anche il eolorito. 

In quel bambine dipinto, il colorito- 
era quello che è naturale în un bel bam- 
bino; ma a proposito di colorito, veduto 
in un bambino vivo e reale un ‘eolorito 

molto esagerato come di belletto, potei 
riscontrare che un tal colors era quello 
del bambino in seultura, della Madonna 
del suo paese. 

Un'altro fatto consimile, In un paese 
per me nuovo, c'era l’imagine di una 
santa, dipinta nel 600 a Venezia. 

Vedendola io la prima volta e piacen- 
domi e non sapendo ancora ch'era stata 
fatta a Venezia, non poteva darmi pace 
di quel tipo e di quel colore, non' tro- 
vando tipi o riscontri di questo genere 
nei nostri paesi. i i 

Con questi pensieri esco di Chiesa, e 
a due o tre cento mentri di distanza, 

vedo venire alla mia volta una giovine 
ch’era - stata modellata e dipinta sulla 
bella santa, come il pittore avea fatta la 
santa su un modello vivente della laguna 

veneziana ! 

Viene ora il secondo pertato di quella 

donna ‘che di sopra chiamai molto im- 

pressionabile. E questo nuovo portato — 

un bambino — non somiglia affatto, nè 

il padre, nè la ‘madre, somiglia invece il 

nonno. i 7 
Che è da dire? Il rispetto continuato 

per quel busn uomo, e null’altro, mo- 
dellà questo secondo bambino, dandogli 
anche un certo aspetto senile. 

Pertanto; a formare i tipi, vale il pa- 
dre e vale la madre; ma vale molto 
anche l’ambiente, come vale a fare £ 
earatteri gioviali, 
o svegliati. 

Non la vedete la differenza fra i ra- 
gazzi di città e di villa? 

E i ragazzi di un paese grosso, © 
di una piccola borgata, e di un casolare 
lontano? Non la vedete la differenza 
enorme di un povero ragazzo allevato in 
un tugurio, e un’altro che visse sempre 
non in una palazzina, ma in luoghi, ba- 

taciturni, melaneonici 

‘ ciati dal sole e giocondasi da belle adia- 
cenze e da persone pulite? 

Andate avanti considerazioni e vedrete 
che ogni città, ogni paese, ogri famiglia 
ha il suo tipo diverso; e che solo a tra- 

piantarsi altrove, il tipo ereditario nella 

massimia parte dei casi per legge fisiolo- 
gica cambia e sparisce. A 
  

Intervista con Marconi 
I progressi - La conferenza 

Roma 12. — Il Giornale d’Italia pub- 
blica una intervista eon Marconi circa i 
progressi della radiotelegrafia e la con- 
ferenza di Berlino. 

Circa i progressi, Marconi disse di 
averne portati parecchi, tra cui quello di 
dirigere le onde. Parlando della confe- 
renza di Berlino Marconi ha detto che 
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ie fosse vera Ja notizia dell'adesione dei 
delegati inglesi alla trasmissione con qua- 
lunque sistema,la questione sarebbe por- : 

  

Piacenza, 12, — Il diretto 711 prove- 
niente da Alessandria ha avuto ad un 
chilometro dalla stazione di Piacenza un 

urto con un treno merci fermo. Tre va- 
goni del treno si accavallarono sui binari 
contorti. La locomotiva ed aleuni vagoni 
del trsno diretto sono useiti dal binario. 

Alcuni viaggiatori sono rimasti contusi. 

NELLA RUSSIA 
Un ukase imperiale. 

Pietroburgo, 12. — Un ukase imperiale 
pubblicato ieri vieta ai soldati di tutti i 
graci di partecipare ad una associazione 
politica qualunque e assistere ai meeting 
politici e prendere una parie qualunque 

  

  

in una qualsiasi agitazione antigover- ' 
nativa. 

Una bomba 
contro il prefetto di Mosca. 

Hosca, 12, — Stamane alle ore il in 
via Tverskaja fulanciatafuna bomba con- 
tro il prefetto di polizia, generale Rum- 

bot, che rimase illeso. Un sergente di 
polizia uccise l’autore dell’aitentato. 

Tutti arrestati. 
Pietroburgo, 12. — La Nevoje Wremia 

conferma che i membri di quasi tutte 
la erganizzazioni rivo!uzionarie di Mosca 
sono ora arrestati. 
  

Il fiasco dello scima 
  

Leggiamo nella Croia di Parigi: 
Bisogna che il governo dica che esso 

nen esige a capo delle associazioni cul- 
tuali la presenza di un prete per attribuir 
loro i beni delle mense e delle fabbricerie 
diceva ieri il deputato radicale socialista 
Dumont dalla tribuna della Camera. 

E il signor Briand rispondeva, che con- 
fermemente all’art. 4 per ricevere i beni, 
è necessario che la cultuale abbia un 
prete; e aggiungeva fra le risate della 
Camera: 

— « Se voi domani costituirete un’as- 
sociazione eultuale fra laici, voi, signor 

Dumont, non potsta conferire a voi stesso 
la qualità di prete, eome non può con- 
farirsela un membro qualunque di que- 
sta associazione ». 

Resta inteso così: ehe per costruire 
una cultuale è necessario un preta. 

Quanto, dunque, appare grottesca l’im- 
presa dei signori Primois nell’Eure, Dac- 
ker-David nel Gars, e des Houx a Parigi! 

Essi sono senza preti; quindi si muo- 
vano nel vuoto assoluto e i pochi inge- 
nui che al lcro appello formano delle 
cultuali « per salvare î bani del culto » 
mentre sono legalmente incapaci di rice- 
verli, si eoprono di ridicolo. 

Del resto, tutto è ridicolo in quest’affare. 
A Chantenay - sur - Loire è un antico 

membro del Comitato esecutivo del par- 
tito radicale ‘e radicale socialista e del 
Consiglie dell'Ordine del Grand’Oriente, 
cha pretende di salvare la religione! 

Nell’Eure dove il signor Primois strap- 
pa rabbicsamente delle firme, i signori 
Berony, sindaco di Saint Clair d’Arcey, 
e Beaulavon, del cantone di Broglie, 
tutti sbalorditi d’essersi imbarcati in 
questa galera, si affrettano a dare le di- 
missioni. 

+ A ChaAteau-Chinon, dove il Petit Parisien 
ha annunziato che pareva essersi costi- 
tuita una cultuale, non ne esistono. Il 
nostro confratello è stato mistificato come 
ci scrivono, sebbens een minor elamore 
dei Matin, — asi 

A Nizerolles (Allier) il tentativo è abor- 
tito miseramente; a Mogneville (Meuse) 
il signor des Houx, non avendo ricevuto 
alcuna risposta alle sue proposte, scrive 
per ringraziare e felicitare coma se egli 
avesse ricevuto una lettera, e questa è una 
mistificazione di un genere tutto nuovo. 

I Comitati fantielericali, certi gruppi 
protestanti, e anche studenti ebrei come 
a Naney, i deputati bloccardi e i prefetti 
ingenui possono dunque continuare a 
moltiplieare le loro manovre per susci- 
tare delle cultuali munfeipali. 

Il Papa le ha condannate, i Vescovi 
dichiararen che interdiranno îl culto nella 
chiese devolute a queste cultuali e, per 
colmo di ironia, di fronte all’evidenza del 
testo della legge, il ministro stesso afferma 
che non può fare questa devoluzione. 

Sono dunque morte le ridicultuali mu- 
niecipali. 

Piangete, signori Primois, Dscker-Da- 
vid e des Houx; piangete! 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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Vee: Ca 

tata nel parlamento inglese, ed egli ha: 
: fiducia che non sarà ratificata una ade- Pontebba 
sione che, secondo lui, costituisce un er- | 12 novembre. 
rore grave dal punto di vista tecnico. | Borsegglato in treno. - 

i L’altra sera certo Igne Giovanni di 
Il solito scontro. i anni 30, da Treviso faceva ritorno in pa- 

1 
tria, dai lavori all’estero. Lungo la strada, 

: collato dal mevimento del treno, si ad- 
‘ dormentò placidamente. Ds] suo sonno 
i ne approffitò un suo compagno di viag- 
gio, certo Silverio Pietro, d’anni 50 da 

| Paluzza, per alleggari»lo del portamo- 
i nete contenente lire 39 parte in oro par- 
; fe in argento. 
i. Svegliatosi l’Igne s’accorse subito della 
| sparizione del portamonete, e mandato a 
chiamare i earabinieri, indicò quale au- 
tore del furto il Silverio. Di fatti dopo 

: perquisizione gli si rinvenne il denaro 
‘ Pubato ed assieme ad altre cose fu tro- 
: vato in possesso di tabacco e di ciocco- 
| lato di contrabbando. 
i Vanne tosto arrestate e deferito all’au- 
‘ torità giudiziaria per furto e per contrab- 
bando. 

Tolmezzo 
11 novembre. 

Ancora i danni del maltempo. 
La comunicazioni riattivate con i paesi 

della Carnia dopo il disastroso tempaccio 
di questi giorni, appo:tano notizie di 
danni sempre maggiori arrecati da per 
tutto dalla terribile montana. A Preone 

; Îl rio Seazza, ingrossato oltremisura, ro- 
| vinò completamente i molini nei quali 
quslla popolazione macinava il grano; 
sicchè da quattro giorni si trova senza 
farina e senza pane non potendo essa 
procurarselo nè ad Hasmonzo nè a Sos- 
chieve con i quali passi il Tagliamento 
ruppe tutte le comunicazieni. O!tre ai | 
molini, il rio suddetto asportò anche 
‘molto legname combustibile concasso da 
quel eomune alle famiglie e da queste 
preparato per il trasporto in paese. Ad' 
Invillino un ramo del Tagliamento, u- 
scito dal naturale sua letto, circondò ed 
allagò una casa di proprietà di certo Co- 
vassi Giovanni ene insieme alla famiglia 
composta di tre bambini e d’una vecchia 
zia, ivi abitavano. L’acqua ci. sorprese 
durante la notte e si può immaginarsi | 
la disperazione di qual padre vedendosi 
nell’impossibilità di salvare i propri figli! 
I carabinierl di Tolmezzo edotti dal fatto 
si recarono sopraluogo e con ponti im- 
provvisati poterono mettere al sicuro 
tutta la famiglia. La rosta Calvane, sulla 
sponda sinistra del But di cui vi annun- 
ciai lo sfasciamento per una lunghezza 
di quasi 30 metri minacciando la cam- 
pagna ed il paese di Tolmezzo, grazie ad 
una frana caduta un centinaio di metri 
più su e che deviò le acqua del torrente, 
potè essere salvata e riparata senza ulte- 
riori danni. Il tempo oggi è completa- 
mente ristabilito, la acqua decrescono a 
vista d’occhio e si spera cha {i malanni 
siano del tutto cessati. 
Por la sistemazione dei rivoli Domestana e Launa. 

Per il giorno 24 corr. è convocato il 
Consorzio per la sistemazione dei rivoli 

| Domestana e Launa in territorio di que- 
sto Comune, In detta adunanza ssrà di- 
scusso ed approvato lo statuto proposto 
dalla commissione amministrativa 6 ver- 
ranno elette le cariche. 

Al Consiglio della Società operata, 
Tera sera venne convocato il consiglio 

della Società op., per le ultime delibara- 
zioni riguardanti le prossime feste pel| 
25 anniversario di fondazione e par il 
Congresso operaio del Friuli che in detta 
occasione sarà tenuto in Tolmezzo. In 
ssno al Consiglio sollevò vivace diverbio 
una proposta del consigliere Mamelli 
Marioni, segretario dell’unione popolare 
anticlericale che psetendeva fossa dal 
Consiglio votata una sovvenzione di lire 

2000 alla costituenda Camera di lavoro 
socialista. La proposta, come dissi, sol- 
levò le proteste dei consiglieri anziani 
delle società e venne quasi a unanimità 
respinta. Non ci mancava che questa e 
dopo le famose 5000 lire date alla Coo- 
psrativa Carnica di consumo; 5000 lire 
che forman metà del patrimonio sociale! 

La festa del 250 furimandata a tempo 
indeterminato. . 

La domolizione dell’aroo della torre. 

I lavori per l’allargamerto della strada 
nazicnale all’arco della torre discussi ed 
approvati gia tempo dai Consigli comu- 
nale e Provinciale @ dal Governo, po- 
tranno finalmente esser messi in ‘esecu- 
zione. Con oggi finisce la locazione del- 
l’albergo alla Stella d’oro, condotto dalla 
sig. Regina Kratter, albargo che venne 
in parte espropriato e verrà ora demolito 
insieme all'arco della torre, allargando 
così la strada nazionale di circa m. 10. 
I lavori si inizieranno nella settimana. 
La signora conduttrice dell’albergo, in 
occasione della chiusura dell’essrcizio, 
invitò l’altra sera, gli avventori più assi- 
dui a un amichevole banchetto, durante 
il quale, come ban si può arguira, ragrò 
la massima allegria. 

Altro allargamento della strada nazionale, 

Sono ora terminati i lavori per }’allar- 
mento della strada nazionale Tolmazzo- 
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‘Ampezzo nell’ interno dell’abitato di Ca- 
neva. La strada venne allargata per una 
lunghezza di m. 100 e davvero questo 
provvedimento-s'er:i raso necessario dopo 
le tante disgrazie ivi succcesse a causa 
della ristrettezza dello spazio. 

_ 12 novembre. 
Il suicidio del bandaio Martinuzzi. 

Il mugnaio di Via Vecchia Tomasi 
Luigi dando questa mattina l’aequa al 
suo molino trovò con raccapriecio nella 
roggia il corpo d’un uomo, Era questo 
fermato dai rastrelli che precedono le 
ruote del molino e coll’aiuto di alcuni 
vicini accorsi veane subito estratto dal- 
l’acqua. Fra gli accorsi v'era anche {il 
giovane Martinuzzi Umberto che con do- 
loroso stupore riconobbe nasl cadavere 
dell’anvegato il proprio fratello Giovanni 
d'anni 45, di profassione bandaio ottonaio 
con laboratorio e:negozio in via Vittorio 
Emanuele. Arrivate le autorità si recarono 
sopraluogo i carabinisri, il Pretore ed il 
medico il quale non potè che constatarne 
la morta avvenuta poche ore prima. Tutto 
da a divedere trattarsi di suicidio. Il 
Martinuzzi prima di gettarsi nella roggia 
tentò segarsi la gola con un rasoio nella 
propria camera e difatti in questa vanne 
poi trovato il rassio insanguinato e sul 
corpo del suicida le traccia dell’insano 
tentativo. 

Il triste fatto produsse dolorosa impres- 
sione in paese essendo il Martinuzzi co- 
nosciutissimo, 

Le cause devonsi attribuire alla cattive 
condizioni. finanziarie in cui versava in 
qussti ultimi tsmpi, ma certo a commet- 
tere il daplorevole passo inflaì moltissimo 
anche la delsteria inflaanza dell’alcooli- 

i smo, cui da tampo erasi smodsratamente 
dedicato. 

Diagrazia ‘evitata. 

i Questa mattina alcuni passanti vedendo 
uscira del fumo da una finestra al primo 
piano dell’abitazione di certa Lessanutti 
Ana ved. Ds Grignis, in via Quintiliano 

  
fuoco un piccolo pagliericcio sul quale 
dormiva incustadito un bambino. Misero 
in salvo il bambino che per fortuna restò 
incolume e. spsnssro il piccolo incendio 
‘evitando maggiori guai. 8. 

Cividale 
13 novembre, 

La fiera di San Martino. 

La fisra annuale di S. Mai:tiro, favo- 
rita da uua splendida giornata riuscì 
magnificamente. 

Circa un migliaio, i capi di bestiame 
bovino portati sul mercato. Gli affari eon- 
clusi furono molti e rimunerativi, 

La città lungo tutta la giornata pre- 
sentò un’animazione insolita. 
Sequestro ed arresto per porto d'arma insidiosa, 

Il brigadiere delle guardie di Finanza, 
Natali Dante, in unione al milite Antonio 

rono ad un ignoto fuggitivo un fucile a 
due canne, carico, che rimisero al nostro 
Pretore, 

Gli agenti di Finanza DI Bsnedetto 
Nicola e Marini Eugenio nei pressi di 
Rodda arrsstarono un individuo trovato 
in possesso d’una rivoltella e di dicianove 
gartucce. 

Artegna 
Î1 novembre. 

Lucio e Martino. 
-.(Dialogo). 

« Lucio. Hai letto il Lavoratore? 
Martino. Proprio adesso. 
LE che ti pare? 
M. A me? Uaa ritirata... 

terruppe Lneio, con un sorriso un po’ 
malizioso. 

fo però non voleva dir tanto. intendeva 
parlare della risposta del Sig. tot all’arti- 
colo di. D. F. ehe è una vera ritirata. 

© L. AhI ritirata in questo senso, nel 
senso cioè che quei cotali han dovuto 
mettere le pive nel sacco. s33 

H. Ma e questi avvisi qua dalle lettere 
cubitali: « Tra breve: Sarà vero!?» che 
diavolo vorranno dire? 

L. Eh! non hai capito ancora? Essi 
sparavano, anzi dobbiamo eredere che 
avessero già pronte le catene per trasci- 
nare in prigione il nostro Cappellano. 

saria una catena ben forte, 
L. Eh sì! Per questa volta però non 

fanno niente. 
HM. C'era da. prevedere chs la sarebbe 

andata coiì. 
L. Ma e quest'altro. enigma qua anche 

quallo a lettere cubitali. Ti passerà: Chiudi! 
Chiudi!? - — 

M. Non lo capisci? Oggi è S. Matino. 
San Martino a cavallo. Ozgi dovrà pas- 
sare anche per Artegna. E° un avviso, 
vedi, psr quelli che hanno da pagars 
l'affitto. Passato San Martino il padrone 
può pretendere... 

L. Bsn ben! quand'è così non mi spa- 
vento più. Io temsva che fosse l’avviso 
di qualche astrologo che avessa avuta la   

  

Ermacora, salirono le scale e nella ca-. 
mera da letto trovarono che aveva preso , 

Bramini nei pressi di Tarcetta sequestra- 

L. Che? Il Lavoraiore una ritirata? in- 

M. Veramente! Hai ragione anche tu: 

- M. Par. Baccol! Sarebba stata neces- 

éarità di avvertirci che tra bravs sarebbe 
psssata per Artegua qua!cha infausta co- 
meta. Ben bsn! fin chs passano dei 

X. Ohe! suona l’ultima. Oggi messa 
solenne a San Martino. Da lassù lo ve- 
remo passare più comodamente ». 
E i due galantuomini salirono sul colle 

splendido ad assistare alla santa Massa. 
 Giso. 

Rigolato 
a 18 novembre. 

Diolamolo anche queste. 
La scorsa settimana comparve sul Cro- 

ciato una corrispondenza da Rigolato, in 
cui si accusava d’ incoerenza il R. Isp. 
scel. Luigi Benedetti per ‘essersi rifiutato 
di tollerar il sac. Belfio quale insegnante 
nella nostra IV e V elem., facendosi 
forte della legge, legge sulla quale poi 
pur di accomodar le cose a modo suo, 
si mostrò pronto a tirare il velo di un 
pietoso eblio. In quella corrispondenza 
Tranquillo lasciò nella penna parecchie 
cose relative all'argomento, che pure sa- 
rebbero materiale utile per giudicare 
uomini e cose. Così a mo’ d’esempio egli 
non disse che Îl r. ispettore, per dimo- 
atrar ai nostri amministratori ch’egli può 
molto, procurò ad sssi una visita inaspet- 
tata, quella dei r. Carabinieri. 

Non disse che 1’ Il'ustriss. sig. Ispettore, 
pur di render affollata la classe II e III 
maschile ed obbligare così l’Amministra- 
zione a divideria in due fece in pubblica 
scuola questo computo preventivo: « Sup- 
ponendo che all’es me di riparazione ven- 
gano promosse nove alunne (su nove) e 
dieci alunni (su vent’ uno), ecc. » Caspita! 
Le donne non hanno a lamentarsi del R. 
Ispattore scolastico, giacchè le suppone 
mo!to più inteligenti dall’ uomo! 

Un'altra cosa tralasciò Tranquillo nella 
succitata corrispondenza: non disse cioè 
che il R. Ispsttore face capire chiara- 

, mante at nostri patres conscripti come 
egli veda di mal occhio ehe i nostri preti 
facciano la dottrina nelîe aule del locale 
scolastico. Anche in ciò egli mostra di 
aver comprese le esigenze della società 
moderna. Son passati quei tempi in cui 
tornava opportuno il fare nelle scucle 
dei fervorini a base di S. Serittura! 

Queste cosette che Tranquillo non disse 
vuol portarle a cognizione del colto pub- 

blico Placido. 
Ampezzo 

i 12 novembre. 
Alla Cassa Rurale. 

La nostra cassa rurale di Preetiti, che 
; in pochi mesi di vita ottenne un largo 
‘ @ lusinghiero sviluppo, in settimana pas- 
serà dalla sua sede provvisoria in ampio 

, elegante locale posto dietro il palazzo 
‘ degli uffizi. Contemporaneamente {l ma- 
gazzino si fornirà di nuovi generi e re- 

| bberà aperto tutti i giorni dalla mattina, 
‘alla sera. Sappiamo inoltre cha costitui- 
. fami con oblazioni private buona parte 
‘ del fondo necessario, si sta lavorando un 
vessillo dai colori nazionali, vero gioiello 
d’arte e di ricamo che sarà solennemente 
bsnedeito fl 25 c. m. 

Ponta soolastica, 
Ricorrendo ieri il natalizio del Re in 

un’aula di queste scuole si fece la so- 
lenne distribuzione dei premi. Pressnzia- 
rono il Sindaco avv. Bsorchia-Nigris, gli 
assossori Bernardis e Bsnedetti, il segre- 
tario comunale, il notato, il medico, l’a- 
gente delle tasss, il signor Martina, il 
geometra E. Picotti ecc. ece. e 

Gantato un coro, il direttore delle scuole 
prese la parola per esporre il significato 
della festa e per far risaltare i benefici 
effetti della. scuola. Seguì la consegna 

, dei premi e delle menzioni onorevoli, 
. dopo di che il Sindaco, rivolgendosi agli 
; alunni, raccomandò di amare la scuola s 
‘ di approfittare, 

Una bimba chiuse il breve tratieni- 
mento con dus parole di saluto e di 
ringraziamento. 

i ‘Esposizione di doni. 

Per l’esposizione di doni che avrà luogo 
il 25 e., si hanno ormai molte adesioni. 

Noterò solo le principali : cav. Grego- 
rio Valle deputato, Carlo Dalser e filli, 

‘ Noemi Chiaruttini-Zinetti, ditta G. B. 
d'Orlando, sorelle Brandolin, D. Luigi 
Tomat, | Traversa Caterina, parroco di 
Preone, coniugi Lorenzin, s. lega Huea- 

- ristica. 

‘ Forgaria i 
11 novembre. 

La morte del Sindaco. 

Ieri s'è sparsa per il paese una triste 
notizia: è mancato ai vivi il cav. dott. 

. Lorenzo Leonarduzzi, benemerito medico 
: del Comune per quasi «cinquant'anni, 
Sebbene l’età fosse avanzata (aveva 79 
anni), pure la notizia ha destato ovunqua 
ua sentimento di verace rimpianto, poi-. 
chè nei tanti anni di servizio il dottor 
Leonarduzzi era stato, più cha il medico, 
l’amico e il padre per la popolazione del 

. Comune. Tutti ricordano la premurz con 
i cui, con sacrificio anche della sua salute 
i accorreva di giorno e di notte al letto 
: dell’ammalato. 

Di qualche anno era a riposo, ma la 
popolazione che nutriva particolare fidu- i 
cia in lui, l'aveva voluto alla carica di; 
Sindaco. 

Il dett. Leonarduzzi fu veramente uomo 

      

di stampo antico, Ai ita filibate, d'animé 
compassionevole per le altrui sventura, 
di principi sinceramente religiosi. Sphò 
munito dei conforti della fede, adorato 
dai figli e dalle figlie e da tutti rimpianto. 

Sia pace all’amima sua benedetta! 
Alla famiglia le nostre condoglianze. 
  

‘ RINGRAZIAMENTO. 
‘ La famiglia del compianto cav. dottor 
Lorenzo Leonarduzzi di Forgaria, commossa 
per le imponenti onoranze tributate oggi 
all’ indimenticabile: Estinto, porge sentiti 
ringraziamenti all’Onor. Rappresentanza 
Municipale di Forgaria, alla Società ope- 
raia, alla Società d’arti e mestieri, al 
Corpo insegnante e a quanti o con il 
personale intervento 0 con l’invio di torci 
o di eorone o pubblicamente rammen- 
tando le virtù dell’ Estinto, dimostrarono 
la loro partecipazione al suo dolore. 

Ksprime speciale e calda riconoscenza 
al medico comunale dott, V. Di Toma e 
ai dottori Piinio. Longo di Pinzano e 
Tullio Patrignani di Spilimbergo per le 
zelanti e affettuose cure prestate. 

Chiede scusa da ultimo per le involon- 
tarie dimenticanze nelle quali potesse 
‘essere incorsa. 

Forgaria, 12 novembre 1906. 
CERERE RO ORIO 

Ancora la polemica 
per !a scuola di disegno 

Tolmezzo. 12. 
Un'altra lettera aperta venne ieri pub- 

blicata in risposta alla circolare del sig. 
Marchi e sempre sulla nota ingiustizia 
commessa da questi nella nomina del- 
l’ insegnante per la scuola di disegno. E' 
una risposta pepsta che mette alla luce 
l'operato tanto del sig. Marchi, quanto 
del presidente Ciani e del sindaco Gres- 
sani della società oparaia. Specialmente 
questi ultimi due sono presi di mira'per 
l’ illegalità commessa nel cambio dei con- 
siglieri. E° davvero inesplicabile {l fatto 
che dopo 10 anni, proprio nel giorno 19 
il presidente Ciani si pensasse che {i 
sigg. Lippi e Molini, favorevoli al Ius, 
scadessero e fossero sostituiti dal Ciani e 
dal Gressani a lui contrari. Un'altra cir- 
costanza è degna di neta: il corrispon- 
dente del Giornale di Udine per difeniere 
fl March!, asseriva che il presidente del- 
l’operaia sig. Ciani ebbe le informazioni 
di quanto si fece nel consiglio della 
scuola di disegno la sera del 18, dal sig. 
Lippi ; ora questi appena letto l’articolo 
protestò per la menzogna ed andò d:ffi- 
lato dal corrispondente del Giornale di 
Udine, onde smentire recisamante cha lui 
non aveva dato informazioni ‘di. sorta al 
Ciani. 

Da chi dunque il Ciani ebbs le infor- 
mazioni che dsterminarono la sostituzione 
dei consiglisr!i favorevoli al Ius? Cha 
commedie! Eppoi un’altra: La società 
operaia con delibsra 8 Aprile 1906 aveva 
espresso il desiderio d’aver fra i consi- 
glieri della scuola di disegno almeno 
uno dei suoi membri del consiglio (così 
la relazione March!) Ma il sig. Molini 
era ed è precisamente consigliere della 
Società. Perchè dunque sostituirlo ? 

La popolazione s'è dimostrata chiara- 
menta contraria a questi soprusi ed anche 
fl Consiglio Comunale ad onta che in 
esso vi siano molti amici del Marchi, f 
quali ‘tentarono sostenerlo nella votazione 
fatta nell'ultima seduta par 1 consiglieri 
della scuola di disegno, la votazione fu 
tult’altro che vittoriosa per il Marchi* 
egli ebbs 6 voti favorevoli e 5 contrari, 
riuscendo per un voto, nel mentre fl cav. 
Linussio fu eletto all'unanimità. Da no- 
tarsi che dua consiglieri si astennero di- 
chiarando di non approvare le ingiustizie 
ed i favoritiumi del Marchi. Quetti due 
che protestarono aggiunti ai 5 primi di- 
mostrano la sconfitta del Marchi, che se 
ben riflette è bocciato dall'opinione pub- 
blica, 

  

  

Un attentato contro il Re di Spagna. 
- Londra, 12. — Oggi. erasi qui sparsa 
la voce chs Re Alfonso era stato assas- 
sinato. 

La voce però era insussistente. 
  

D:fatti, Re Alfonso passò feri una gior- 
nata allegra e gode ettima salute. 

" n.d. r. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 14 — s. Veneranda. 

Fiare a marcati delle previnsia. 

| Casarsa, Cividale, Mortegliano. 

‘ Bollettino meteorico del 18 novem. 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Orte 8 ant. Termometro 47 — Minima 

aperto della notte 0.3 — Barometro 7.58 
— Stato atmosferico bello — Vento E 

i pressione stazionario. 
Isri bello. 

{_ Tsmperatura: Massima 13.1 — Minima 
‘36 — Media 8.15 — Acqua caduta 
mm. —. 

?   
Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 

nella sua casa di cura in via AQUTTIILHTLA,S6g, ove visita tutti i giorni, 
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‘oggetti, 

| chè l’accennata agevolezza gia 

di codesta st:z'one.   

"enzo denza 

Camera di Commercio. 
(Adunanza del 9 novembre) 

SUNTO DEL VERBALE 
(Continuaz. v. n. di ieri) 

11. Servizio postale. — All’Ispsttore cen- 
trale qui inviato dal Ministero delle poste 
e dei tslegrafi st riferì su alcuni difstti 
del servizia lucale, specie pel recapito della 
corrispondenza ai paesi lontani della fsr- 
rovia; si parlò dell’erigendo palazzo delle 
posta ia Uline e si ricordarono i voti 
del'a Camera per l’istituzione di un uill;io 
postale succursale a Porta Venezia, di un 
ufficio a Marsure (Aviano) e par i’annes- 
sions del servizio talegrafico dell’ufficio 
succursale del suburbio Aquileia in Uline. 

12 Fatture commerciali. — La Presiden- 
za, associandiesi alla Camera di Ancona, 
espresso il voto chs il regolamento pestale 
sia modificato così da stabilire che tutte 
le fatture commerciali (siano vsss mano- 
scritte, autografato o stampate, di uno @ 
più fogli) abbiamo corsocon l’affrancazione 

di cinque centesimi, purchè spedite aparte 
e non contengano alcun cenno che abbia 
carattere di corrispondenza. 

| 13. Unione delle Camere. — Il presidente 
rappresentò la Camera nell'adunanza del 
Consiglio esecutivo deli’Uatone delle Ca- 
mare di commercio e nell’assembisa del- 
i’Uniene stessa, tenut:si a Milano e nelle 
quali furono trattati importanti argomenti 

d'interesse del ecmmarcio e delle indu- 
strie. La Camera di Udine fu rieletia a 
far parte del Comitato esecutivo dell’U- 
nione, 

14. Congressi. — La Camera aderì al 
Congresso internazionale per i’ insegna- 
mento commerciale e fu rappresentata, 
dal presidante al Congresso internazionale 
delle Camere di commercio in Milano. 

La Camera aderì pure all’adunanza in- 
detta a Milano dall’Assaciaizione serica 

  

‘per discutere sulle condizieni dell’ iniu- 
‘stria serica italiana e sui mezzi per ri- 
sollavarla. 

15. Traffico di frontiera. — Si ottenne 
che le dogane austriache ricevessero istru- 
zioni conformi per l'ammissione in fran- 
chigia dei mattoni destinati al distretta 
frontiera austriaco, giusta }’articolo addi- 
zionala al trattato di commarcio, e si or- 
tenns pure che fossero ammessi all’e- 
senzione i mattoni comuni a macchina. 

16. Mancanza di moseta spicciola. — 
Si ottenne dalla Direzione generale del 
tesoro parecchi invii di biglietti di Stato 
e di spezzati d’argento alla T:soreria di 
Udine, durante l’eccezionale penuria di 
tali monste nella provincia di Udine. 

17. — Esposizioni. — Si aggiunse una 

medaglia d’argento a quelle già concessa 
par le Mostra bovine di Barcis e Pinedo. 

Si distribuirono finora, fra gli esposi- 

tori friulani alla Mostra di Milano, lire 
59685 coma sussidio pel trasporto dagli 

in conformità a deliberazione. 
delia Cime:a. 

18. Visita all’Esposizione di Milano. — 
Gon ia spera di lire 421 02 furono inviati 
a visitare l’Esposizione di M'lano, secondo 

la deliberazione della camera, otto alunni 

scelti tra i migliori, della Scuola d'arti 

e mestieri di Udine e delle Scuole d’arta 

applicata all'industria di Pordenone, Gs- 
mona, Tolmezzo e Cividale. 

La gita riuscì par gli alunni (cui fu 
guida amorosa l’espositora sig. G. B. 
Vo)pe) molto istruttiva e dilettevole. 

19. Tassa d'esercizio e rivendita. — Per 
invito della Giunta prov. amministrativa 
si espresse parere sulle tariffe della tassa 

d’esercizio e rivendita approvate da alcuni 
Consigli comunali. Si espresse pure pa- 
rere sui ricorsi dei contribuenti. 

sn 

Il presidente comunica che, per quanto 
gli consta, ora si sta provvedendo per ia 

| posa del secondo binario anche sul tratto 

Trevizo-Casarsa. 
Muzzati e Lacchin pregano la presidenza 

di insistere ancora presso il Governo psr- 

chè sia spinto il lavoro can la maggiore 
sollecitudine anche sull'ultima tratta Ca- 

sarsa-Udine. i 
Il presidente accetta la raccomandazione 

d’insistere ruovamente. Î 
Galvani, Lacchin, Stroili, de Marchi osser- 

vano che l’aver stabilito di nen ridurre 

- fl termine pel ritiro delle merci ai paesi 
lontani oltre cinque chilometri dalla sta- 
zione è una agevolezza senza valore, poi- 
chè è limitata ai soli paesi che portano 
il nome della stazione. 

Galvani, considerato che il termine ri- 
stretto pel ritiro delle merci rende inevi- 

tabile ai paesi lontani dalla ferrovia il 

pagamento dei diritti di sosta, ciò cha è 

{ingiusto nè giova alla pronta utilizzazione 

dei carri, propone di insistere presso l’am- 

ministrazione farroviaria affinchè il tempo 

normale per lo scarico sia applicabile 

sempre, e senza eccezione a tutti i desti- 

natari cha hanno la residenza lontana 

dalla ferrovia. i 
Il presidente accetta di fare ‘stanza per- 

estesa 

tutti i paesi distanti più di cinque ehiio- 

metri dalla stazione, compresi quelli che 

non ne portano il nome. 
Continua. 

Per la nostra. stazione ferroviaria. 

Al telegramma spedito, dalla Camera 
di Commercio, Municipio e associaz'one 

«commercianti, al ministro ou. Gianturco, 

riguardo all'ampliamento della nostra 

stazione, il ministra così rispose: 

Al sindaco di Udine. — Roms, 12-11. 

Voti espressi da codesto Municipio 

Camera Commercio — Associazione Gom- 

mercianti Friuli con telegramma ieri 

pervenutemi — trasmessi Direzione ge- 

nerale Ferrovie Stato, raceomandando 

vivamente p:rchè siane tenuto conto ep- 

portuno nell'esame che ora sia eseguen- 

desi del progetto generale ampliamento 
Gianturco 

  

Le gesta d’un carabiniere udinese 
alcoolizzato. 

L’eroismo!.... d'un brigadiere. 

Giunge notizia da Vicenza, che nel vi- 
cino cemuae di Sandrigo, accadde un 
grave fatto di eni fu protagonista un ca- 
rabiniere udinese, certe Umbarto Mana- 
gon, di Goedroipo. Costui sabato ritorasznde 
dal poligono di Schio, si dieda per via & 
soverchie libazioni, giungendo a Sandrigo 
ubbriaco. Appena entrato ia caserma & 
deposto il meschstto volle uscire, appro- 
fittando della momentanea assenza del 
brigadiere. 

La caserma dsi carabinieri di Sandrigo 
trovari nell’ala estrema di un bel palazzo, 
già sede municipale, praspiclente la vasta 
piazza Giussppe Garibaldi. 

In questa piazza che doveva essere dip- 
poi il principale campo delle gssta dell’a- 
saltato milite, questi si imbattè nel briga- 
diere Bressanuti Francesco, cha ritornava 
allora alla posta. Erano circa le cinque 
del pomeriggio. 

Il brigadiere fermò e rimproverò il Ma- 
negon che era uscito senza il dovarcso 
permesso. Bsatò questo perchè il carabi- 
niere già in preda ai fumi dell’alcoo!, 
scattasse con estema violenza, di dicendo; 
Tutti 1’ hanno con me! Tuiti mi odiano |! 
Voglio farla finita! 

E così dicendo estrasse la rivoltella e 
sparò un colpo in aria. 

‘ Il brigadiere allora, in due sbalzi corse 
in caserma ove si rinchiuss. 

Il carabiniera l’inseguì, e trovata chiusa 
la porta si diede a sparare contro parec-: 
chi colpi di rivaltella, bestemiando a: 
chiedendo gl! fossa aperta. a 
Vedendo ehs nessuno gli rispondeva si. 
diede a pereorrsre le via del paess, spa. 
rando colpi a dritta e a manca e gridando | 
«avanti Savola ». 
Immaginarsi il panico dei passanti: 

tntti correvano a rinchiudersi nelle loro . 
case. Ficite lemunizioni il Msnegon fece. 
ritorno in caserma. Trovato eh'uso )’ u- 
scio si dieda a picchiare col calcio della 
della rivaltella, così fortemente, da ri- 
durre l'arma in pezzi. Visto che nessuno 
si fsceva vivo, scavalcò il cancello, entrò 
nelle stanze, tolse il moschstto, quindi, 
ritornò in istrada e riprese le sus gesta. : 
Ritornato alla caserma, prese un anorma 
masso, chs da anni travasi adosszto ad 
un pilastro e con questo sfen:ò la porta. 
ed entrò nel cortiletto; quiri con !° ulti- 
ma cartuccia che ancora gli rimaneva si 
sparò un colpo ferendosi alla guancia sf- > 
nistro, poscia trascinatosi in caserma si. 
stese su un letto e si addormentò. i 

Nel frattempo un volonteroso si ara. 
portato a Marostica, che dista da Saxn- 
drigo dodici chilometri, e di là erana 
giunti in paese dus carabinieri. 

Gostoro assieme ad altri coraggiosi si 
portarano alla caserma per arrestare fl 
Manegon. Lo trovarono in letto mentre 
dormiva. 

Dalla farita alla guancia e da un’altra 
alla maao pardeva molto sangue. Fu al- 
lora provveduto al suo trasporto all’ospe- 
dale del parse e piantonato. 

Il brigadiere Bressnutti fu trovato na- 
scosto sul granaio. È 

Sul luogo per un’inchiesta si portarono 
un miggiore, un capitano sd un tenents 
dei carabinieri. a 

La risposta 
al telegramma del Prefetto. 

Aì telegramma inviato al Re, dal Pre- 
fetto comm. Bruofalti, in occasione del 
sug genetliaco, giunse il seguante di- 

  
ì 
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‘spaccio. 
Per sovrano incarico ringrazio Lei e i 

funzionari associati nei gentili auguri che 
sua maestà gradiva come un'efficace de- 
vazione. 

Il ministro - Ponzio Vaglia. 

Una rissa. 
Ieri sera verso le ore 1920, nella casa 

innominabila. di vieo!o Molin Nascosto, 
certo Z»ff Armanno fu Giacomo d’anni 
82, da Fiumicello Austria, senza alcun 
apparente motivo cominciò ad inveire 
contro il soldato Salvatore Boretto d’anni 
20, minacciandolo con una lima. Accor- 
ssro le guardie di città che trassero in 
arresto lo Z:ff. I 

Dito schiacciato. i 
Venne fieri medicato allOspitale certo 

Augelo Ronco d’anni 26, opersio, per 
schiacciamento dell’ estremità dell’indice 
dsstro prodottosi sul lavoro. 

Guarirà in dodici giorni. 

Teatro Minerva. 
Dal 17 al 29, al Taatro Minerva avremo 

la primaria Compagnia d’operette Galli- 
garis Lombardo. 

La prima rappresentazione si darà sa- 
bato con la Geisha. 

Il commissario prefettizio a Latisana 
E stato nominato commissario prefetti- 

zio a Lstisana il d.r Ottone Gaballi della 
nostra Prefettura. 

I! distinto funzionario ha già preso 
possesso del suo importannte ufficio. 

CRONACA RELIGIOSA 

IN DUOMO. 
Domenica, per la ricorrenza del gene- 

tliaco del Rs, in Duomo s! ebbe una 
messa solenne calebrata da Mons. Zucco, 
in assenza di S. Ecc. Mons. Arcivescovo, 
con intervento dsl R.mo Capitolo e di 
tutti i chierici del Seminario locale. 

La brava scuola di S. Cecilia ha ese- 
gu'io una delle migliori composizioni del 
Surzynsk!. I 

  

n PE LANE ATA ATTIRA 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deholi di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituenta. 

       
     

Tiffa differenziale. 

nella stazioni a nei treni 

imme nim tu 

® SAgLAIS 
IRR =     

  

: Servizio internazionale, 
In seguito ad accordi con le rispet- 

tive amministrazioni delle fe ruvie estera 
interagsate, le quote italiane dei b'glietti 
diretti come quelle della tasse diretta per 
i bagagli in servizio internxzionale, sono 

dal 1 novembre compuiats in base alle 
tariffe diffsrenziali per viaggiatori e ba-. 
gagli in quanto alla lunghezza della per- : 
correnza italiana ne comporti l’applica-. 
zione, | 

Alle stazioni ed agenzie che distribui- 
scono biglietti 6 registrano bagagli :in 
servizio internazionale, vengono s!ingo- 
lamenta notificati nuovi prezzi ridotti 
da riacuotersi per la percorrenza cui ven- 

gono applicate le tar'ffa differenziali. 
Le agenzie estere vengono fornita per: 

la distribuzione all’estero di alcune serie. 
di cuovi biglietti-tsgliandi per lunghi par- 
corsi col prezzo stabilito in basa alla ta- 

Questi biglieti! tagliandi sono in tutto 
soggetti alle condizioni della tariffa dif- 
fererziale, compresa quella relativa alla 
durata della validità ed al numero delle. 
fermate intermedia. 
Coma gli altri bigliatti-tagliandi distri- 

buiti all’astere, essi possono essare uti- 
: lizzati fino a 6 mesi dalla data del rila-. 
scio risuliante dal timbro perforatore 
dell’agenzia perforatrice; me, diverza- 
mente da quelli, cominciata che ne sia. 
la utilizzazione, questa deve compiersi 
entro il numero dei giorni stabilite dalla 

| tariffa e stampato sul biglietto in ragione 
della lunghezza del psrcerso. 

Pubblicità nelle stazioni. 

Col 1 gennaio prossimo la pubblicità 
viene assunta 

in ecosomis dall'’Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stzto, la quale provvederà 
» quanto secerre col proprio perscnale. 

Con la stessa dita comineierà a fun- 
zicnare alla dipendanza del sarvizio cen- 

trale VII, l’ufficio per la pubblicità nelle 
stazioni e nei trani, testè costituitosi. 

Detto ufficio ha l’incarico di sviluppare 
la pubblicità commerciale e industriale 
nella stazioni e nei treni concludendo 

i col prirati i relativi affari in base alla 
singole tariffa di 3bbonamento che sa- 
ranne resa di pubblica ragione, a di cu- 

r:ra il retto funzionamento di questa 
parts del servizio. 

. L'ufficio sarà eoadiuvato in ciascuna 
direzione compartimentale da appositi 
impiegati, cui saranno affidata la man- 
sioni di sorvegliare l’affissione degli av- 

visi e manifesti nelle stazioni e la con- 
sorvazione di essi. | 

Comunicato. 
I sottoscritti letto Îl comunicsta del 

7-11 dal Sig. MENOTTI OREFICE d‘- 
chiarane, come dichiarareno nel Joro ca- 
municato di qualehae massa fa, che. MAI 
ACQUISTARONO STOFFE DALLA 
DITTA OREFICE per il loro nsgozio di 
Via Manin. RE 

_ Ammettono però, che per coprirai di 
un credito per marce vendutale, di aver 
acquistate prima deli’anertura dei negozio, 
e precisamente il 21 2906 grammi 1203 

  

seta «da ricamo, ti 25-2 906 m. 180 MB 
Maiella e il 21-3 906 m, 8.35 damasco. 

Avendo i sottoscritti in seguito ritirata 

la merca venduta al sig. Orefice resta» 
rono debitori dalle suddette fatture che 
pagarono regolarmente. Dopo eiò il sig. 
Orefice cercò bensì concludere qualche 
altro affare, ma non riuscì per la sem- 
plicisaima ragione che essendo un nego- 
ziante come la sottoscritta, a parità di 
merce non poteva praticare i prezzi che 
potavano fare i fabbricanti ai quali la 
sottoscritta si è sempre pravvista. 

F.lli Filipponi. 

Società di Tiro a Segno Nazionale 
. di Udine 

Avviso d’asta ad unico incanto 
ed a termini abbreviati. 

Ae ore 10 ant. del giorno di sabato 
17 novembre 1906. presso l’ufficio della 

  

Società di Tiro a Segno Nazionale ( Via 
della Posta n. 38,) e dinanzi al Presidente 
della stessa o ad un suo dalegato e con 
intervevte di Notafe, si addiverrà allo 
incanto per lo Appalto dei lavori e forni- 

ture per la trasformazione del campo di 

Tiro della Società di Udine per l’uso della 

cariuccia con pallottola frangibile in base” 

al progetto 3I gennato 1906 della Dire- 

zione del Ganio Militare di Venezia (se- È 

zione staccata di Udine) debitamente ap- 
provato. ; DE 

| L'asta si intende:à aperta sui prezzi 
unitari indicati nel capitolo di appalto, 

e per norma degli aspiranti si espone 

come dato d’asta l’approssimativo ammon- 

tare del lavoro di*L. 25972,50 (venticin- 
quemila norecentosettantadue e centesimi 

cinquanta). L'asta avrà luogo a termini 

del disposta dell'articolo 87 lettera A del 

vigente Regolamento di contabilità geno- 

rale dello Stato. i 

Il capitolato è visibile nei giorni feriali 

presso la Sede sociale alla ore 12 alle 14. 

Udine, li 25 ottebre 1906. 
Il Presidenta Filippo Florio 

Il Segretario Emilio Doretti. 

rp Ere tir 
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‘Avverto la mis ncumsrosa clientela di 
aver rifornito il n-gozio di nuovi me- 
delli per Signera e Signorina. Tengo pura 
un rieco deposito di cappelli agu::niti di 
forme sva:fate a prezzi med'es8 iu!. 

Fornito d’ua grande ssa ctimenta G 
cappelli da uamo della primarts css: 
specialità Tissa e Borsalino. 

ANTONIO FANNA 

dzzan Augusto È. gerente ragponsabil:. 

Udine, tip. del « Crazsiato». 

0000/9088 
Cogolo Francesco 

o Callista 
Specialista per l’estirpazione dei calli 

senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 

‘ razioni, 
Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

piano terra) è aperto tutti i giorni dalle 
ore 9 alle 17. 

i . Si reca anche a domicilio. 
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Ferro-China Bisleri. 

E° indicatissimo Agen 

pei nervosi, gli a Yolsta fa sue. 

nemici, i deboli di 
stomaco. 

L’INl. D.r A. DE 
GIOVANNI _ Ret- 
tore della Regia 
Università di Pa- 

? dova, scrive: ‘“ A- 
‘vendo sommini- 
“strato in parec- raf tUAGrt 
‘chie occasioni ai Eg3 
‘miei infermi il * È 
‘“ FERRO-CHINA-BISLERI posso a8- 
‘“sicurare di aver sempre conseguito 
‘vantaggiosi risultati ,,. 

i À î 
NOCERA UMBRA go fnoola 
Estgera la marca . Sorgente Angelica + 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

s. DaNIELE P, Bertoli i 
FRIULI 
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doratore 
intagliatore 
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LABORATORIO Statue — Sten- 

dardi — Genfaloni — Ssdie — Go- 
rone ccc. — Fattura artistica — 

Riduzione straordinaria di prezzi. 
  

Vendibile Corona Altare. Grande 
visibile in legno — Stile puro aet- | 
tesento, — 

CEOCOTEILCSOLSCLLOSLISLOSE s
e
c
o
n
 

e
8
8
0
5
0
0
0
8
0
8
0
2
0
9
 
E
 

  

Li ARENA IE ata ci cati 
3 BACRIERNOASTI CO TA loi dI 

ARFRZISO;| Principale Stabilimento 
Pianoforti     

I 

Armoniums — Organi 
Piani — Melodici — Fonole 

LL. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

  

Vendite - noleggi - cambi - 
‘riparazioni - accordature e tra- 
sporti. a 
Pianoforti d’occasione 

eessop098t999 
Casa di cura chirurgie 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. È 

Tolmezzo 

  

Malattie chirurgiche 

e delle somne 
  

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martadì e i! venerdì 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscollo N. 85 — UDINE 

  

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie: per pro- 
prio tornaconto non Fimentichino tale 
indirizzo ET 

33 GTA ENI ATTO RARI 

| Inserzioni» 
‘IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
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Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, > ; 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicure contro 

il GOZZO © 
— Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarceente (Udine). 
CIT TIT 

Tu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

— 6 fl. (cura completa) TL, 9 

AT SESSI ; i Hutt È i soa 
RE 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTDINAE! 

PER 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

Tubi in Comento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 
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‘Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 
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L'anima 

dei commercio 

ona le inserzioni fatte ino giornali diffusi e letai 

             

    

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CER, O CT AGE O Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un samone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

    
jl. gi ornale più diffus Ò: della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20 

30 e 50 al pezzo profumato s non profumato in apposita elegante scatola. 

— Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 da; Ditta A. Banf spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacisti 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

  

Profumieri del Regno e das grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 

    

          

In quarta pagina prezzi mitissimi 

       
CLLILE il grandioso deposito 

pelliccerie confezionate 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 3 06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 
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La barba e i capelli 

aggiungono all’ uomo 

aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

Ura bella chioma 

è degna corona 

della bellezza. 

   

      

    

   
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -- Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ec. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

STASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di R 

o nù. È iL 

PRIRA DELLA CURA Marca Speciale (Depositata) BOPO LE CURA 

. L'Acqua Chinina Migona, preparata con sistema speciale e con materie di primis 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente @ 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed intera. 
mente composto di sostanze vegetali, non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 
giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usate dell'Acqua Chinina- 
Migone pei vostri figli durante l’adolescenza, fatene sempre continuare ì’uso e loro assicu- = 
rerete una abbondante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare Acqua Chinina- 
Miigone e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e di vederlì imbianchire. 
Una sola applicazione rimuove ia forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo: l’Acqua Chinina-Miigone ripulisce i capelli, dà loro forza e vigore, 
toglie la forfora ed infine loro imparte ‘una fragranza deliziosa. 

ATTESTATO 
Ssignors ANGELO MIGONE e C., Profuriteri - Milano. 

La loro Acqua Chinina Migone, sperimentata già più volte, la trovo la mi- 
gliore acqua da toeletta per la .testa, perchè igienica nel vero senso e di grato profumo, e  # 
veramente adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do-  { 
vrebbe essere sempre fornito. € 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo di loro devotissimo 
Dott. GIORGIO GIOVANNINI, Uffic. Santt, LATERA {Roma}. 

e si Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni il più delle volte nocive, le quali non arrecano 
BOTTIGLIA nessun giovamento, ed esigere sull’ etichetta il nome A. MIGONE e C. e la marca spe» 

II ciale depositata: fre fesfe, segnata in capo a questo foglio. 

L’Acqua Chinina-Migone tanto profumata che inodora od al Petrolio, non si vende a peso ma solo în 

fiale o bottiglie originali da tutti î Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri. 

Deposito generale da Ao MIGONE & Ce - Via Torino, 12 - MILANO. 
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UDINE -- Piazza San Giacomo —- UDISE 

amg, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

fr Dm a 

Arredì da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli. 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

| Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padif ioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto « Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | camici e cc 1 Colonnami pela sE sutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- {| le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 

‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e F TIUSto, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i _.j “oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- | per confraternite. 3 

fatture. Oro e argento per ricamo 999|o00 |. 
nr = 

   
      

  
  

    

ta
! 

Aa
      Manifatture varie 

. Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
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ssibile concorrenza — UDINE, Via Mercatovec rio N. Impossibile concorrenza 

FABBRICA OMBRELLI - OMBRELILINI 
i (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) <br di 

fe dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. SC 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!lini seconu vr- 

dinazi ine e di qualsiasi esigenza, inolirs si praticano coperture d'ombrelle e om. e'iini con 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti mietalliche por stersì 

    
  

  

  

    

    

  

  

; - i & rai | sca cacao lg 

og ° bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogii — 
| G ran d e Asso riti Mme nto Portamonete - Portazigari (vera azuora e vera schit ma) j 

i.e. C'hincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Sccrne di 

i gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

CORONE: MORTUARIE L ! | anda all'ingrosso e al dettaglio   
Sementi 1 crv cat n° pieni Ernie rr ii PETIT dra e ter pr i 
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